
 
REGOLAMENTO PER USCITE DIDATTICHE E VIAGGI DI ISTRUZIONE 

VIAGGI DI ISTRUZIONE – VISITE GUIDATE – USCITE DIDATTICHE 

 

Art. 1 – TIPOLOGIA 

1. La scuola considera le uscite didattiche, i viaggi di istruzione, le visite guidate a musei, 
mostre, manifestazioni culturali, didattiche o professionali, lezioni con esperti e visite ad 
enti istituzionali o amministrativi, la partecipazione ad attività teatrali e sportive, nonché a 
concorsi provinciali, regionali, nazionali, a campionati o gare sportive, a gemellaggi con 
scuole, etc. come parte integrante e qualificante dell’offerta formativa e momento 
privilegiato di conoscenza, comunicazione e socializzazione. 

2. L’uscita, la visita o il viaggio costituiscono vera e propria attività complementare della 
scuola: valgono quindi le stesse norme che regolano le attività didattiche. Si considerano 
le iniziative distinte nelle diverse tipologie: 

a.​ Viaggio d’istruzione: prevede almeno un pernottamento fuori sede; 
b.​ Visita guidata: ha la durata di un’intera giornata; 
c.​ Uscita didattica: si conclude entro l’orario di lezione. 

Le uscite didattiche, i viaggi di istruzione e le visite guidate devono essere coerenti con le 
finalità, gli obiettivi e i contenuti elaborati nelle programmazioni di classe nonché coerenti 
con le finalità espresse nel PTOF. 

Art.  2 – DOCENTI ACCOMPAGNATORI 

L’incarico di accompagnatore comporta l'obbligo di una attenta e assidua vigilanza degli 
alunni, con l'assunzione delle responsabilità di cui agli art. 2047 e 2048 del Codice civile, 
integrato dall’art. 61 Legge 11-07-1980 n.312. I docenti che hanno dato la propria 
disponibilità a fare da accompagnatori non possono ritirarla, se non per sopraggiunti gravi 
motivi. In tal caso, il Dirigente provvederà alla sostituzione con altro insegnante di classe, 
che abbia dato la sua disponibilità.  

Considerata la valenza didattica ed educativa delle uscite sul territorio, vanno 
preferibilmente utilizzati i docenti della classe coinvolta. 

Per un’unica classe sono necessari 2 insegnanti accompagnatori, se l’uscita interessa più 
classi è necessario 1 insegnante ogni 15 alunni con un minimo di 2 insegnanti. 

Nelle classi in cui sia presente uno o più studenti con disabilità, verrà valutata la presenza o 
meno di uno o più docenti di sostegno o di docenti con funzioni di accompagnatore e, se 
necessaria, la figura dell’educatore. Nel designare gli accompagnatori i Consigli di Classe 
indicheranno un supplente per ogni classe ed uno per ogni docente di sostegno, per 
subentro in caso di grave imprevisto. Se l’insegnante accompagnatore presta servizio in 
altre scuole è tenuto a concordare gli impegni con le rispettive Dirigenze. 



Per ogni uscita deve essere sempre individuato un docente responsabile (capo viaggio).  

Art.3.  PARTECIPAZIONE  

È indispensabile l’adesione di almeno i 2/3 del totale degli alunni delle classi coinvolte; 
fatta eccezione sia per le gite scolastiche collegate all’indirizzo potenziato di inglese, in 
quanto i gemellaggi rientrano nella proposta formativa legata all’indirizzo stesso, sia per la 
settimana bianca, da considerarsi come una proposta sportiva da estendere a tutte le 
classi della scuola secondaria.   

L’organizzazione del viaggio sarà preceduta da un sondaggio online destinato alle famiglie 
per definire, nel miglior modo possibile, il numero effettivo dei partecipanti e, qualora non 
ci fossero i ⅔ del totale degli alunni delle classi coinvolte, la proposta di tale viaggio non 
verrà presa in considerazione.  

Per partecipare all’uscita didattica, alla visita guidata o al viaggio di istruzione è 
obbligatorio acquisire il consenso scritto dei genitori (o di chi esercita la patria potestà 
familiare), utilizzando il modello fornito dalla scuola. Nessuna autorizzazione verbale 
consente all’alunno la partecipazione ad iniziative fuori dalla scuola.  

Art. 4 – DURATA E PERIODO DI EFFETTUAZIONE  

Sarà premura dei coordinatori di classe,  per le classi parallele, concordare la durata dei 
viaggi di istruzione e la destinazione, salvo il caso di progetti di particolare connotazione 
sportiva, linguistica, ambientale. 

È auspicabile che la realizzazione dei viaggi si concluda preferibilmente entro il 31 maggio 
e non cada in coincidenza di altre particolari attività istituzionali della scuola (operazione 
degli scrutini, elezioni scolastiche, prove INVALSI classi terze). Fanno eccezione i progetti 
che prevedono la partecipazione a camp presso strutture ricettive presso il litorale 
fermano.  

Art. 5 - COSTI DEL VIAGGIO 

I costi delle uscite, delle visite guidate e dei viaggi di istruzione sono a totale carico degli 
studenti.  

Tenuto conto, secondo quanto previsto dalla C.M-291/92, che non possono essere chieste 
alle famiglie degli alunni quote di rilevante entità tale da determinare situazioni 
discriminatorie che vanificherebbero la stessa natura e finalità dei viaggi di istruzione, si 
stabilisce che il limite sul costo del viaggio di istruzione è pari a 450 euro, fatta eccezione 
per i viaggi all’estero e la settimana bianca. 

Art. 6- DESTINATARI DEI VIAGGI   

Destinatari dei viaggi sono tutti gli alunni regolarmente iscritti presso questa Istituzione 
scolastica. Essendo gli alunni minorenni, è tassativamente obbligatorio acquisire il 
consenso scritto di chi esercita la responsabilità genitoriale.  

Il Consiglio di Classe discuterà e valuterà la partecipazione o meno alle uscite e viaggi 
degli studenti che nel periodo antecedente al viaggio abbiano riportato almeno 5 note 



disciplinari e/o una sospensione. Nel caso in cui l'esclusione avvenga a seguito di un 
viaggio o di un’uscita già pianificati, i genitori (o chi esercita la patria potestà familiare) 
sono comunque tenuti al pagamento della quota partecipativa.  

Art.7 - REGOLE DI COMPORTAMENTO   

Tutti gli alunni partecipanti dovranno essere in possesso di un documento valido di 
identificazione e tessera sanitaria. 

A tutti gli alunni è richiesto di non allontanarsi dal gruppo e di seguire le istruzioni 
impartite dai docenti accompagnatori. 

I viaggi di istruzione costituiscono vera e propria attività didattica della scuola, pertanto 
vigono le stesse norme di comportamento che regolano le normali attività didattiche 
d’Istituto. 

Il Consiglio di Classe approva ogni uscita didattica, stabilendone la meta, la durata, gli 
insegnanti accompagnatori e il responsabile. La partecipazione alle uscite didattiche, alle 
visite guidate e ai viaggi d’istruzione di uno o più giorni programmati dal Consiglio di 
Classe rientrano a tutti gli effetti tra le attività scolastiche e comportano un’assunzione di 
responsabilità:  

- da parte della Scuola e dei Docenti, quanto all’organizzazione e alla vigilanza; 

- da parte degli studenti, quanto al comportamento, alla partecipazione attiva e 
all’impegno, nel rispetto di tutte le norme contenute nel Regolamento d’Istituto-  

- da parte dei genitori degli alunni relativamente alla segnalazione previa di situazioni 
particolari da tenere in considerazione e relativamente al riconoscimento di eventuali 
danni a persone o cose causati da un comportamento scorretto dei rispettivi figli. 

La Scuola nel promuovere i viaggi d’istruzione oltre al programma analitico delle attività 
porta a conoscenza degli alunni e delle famiglie il presente regolamento di disciplina; i 
docenti accompagnatori avranno cura di richiamare l’attenzione su tutto quanto possa 
contribuire alla piena riuscita dell’iniziativa. 

​ E’ fatto obbligo agli studenti di attenersi scrupolosamente alle regole di condotta 
stabilite dall’Istituto nel Regolamento, come pure a quelle eventualmente stabilite 
dai docenti accompagnatori durante l’iniziativa stessa, che rispondano a criteri 
generali di prudenza e diligenza al fine di tutelare tutti i partecipanti. 

​ Gli studenti partecipanti dovranno mantenere un atteggiamento corretto, che non 
ostacoli o crei difficoltà alla realizzazione delle attività programmate, e un 
comportamento idoneo a non causare danni a persone o a cose. 

​ Il comportamento tenuto dagli studenti durante l’iniziativa verrà successivamente 
riportato in sede di Consiglio di Classe per essere esaminato e, comunque, 
considerato nell’ambito della complessiva valutazione del voto di condotta. 

​ In caso di pernottamento, al termine delle attività comuni, deve essere 
rispettata la decisione dei docenti accompagnatori di fare rientrare, all’ora 
stabilita, gli studenti nelle rispettive camere, in cui non è consentito lasciare 
entrare compagni di classe e da cui non è consentito allontanarsi 



arbitrariamente. Gli studenti devono evitare, inoltre, qualunque tipo di 
comportamento che arrechi disturbo o danno alle persone e alle cose. 

​ La scelta di comporre i gruppi-camere è di esclusiva competenza del docente 
accompagnatore, che opterà per la soluzione più idonea per ciascun alunno. 

​ Gli alunni potranno portare il cellulare, ma il suo uso è vietato durante l’attività 
didattica (come da indicazioni ministeriali) e durante il viaggio. Il cellulare sarà 
tenuto spento e gli alunni potranno contattare telefonicamente le famiglie solo 
quando lo permetteranno i docenti accompagnatori e comunque previa loro 
autorizzazione. Ogni alunno, prima di ritirarsi nelle rispettive camere, 
consegnerà al docente accompagnatore il cellulare spento, con le sveglie 
disattivate, che verrà riconsegnato il giorno seguente, quando i docenti lo 
riterranno opportuno.  

​ Ogni alunno, all’interno della camera assegnata, non dovrà affacciarsi dalla finestra 
o esporsi dalla balaustra del balcone.  

​ I docenti accompagnatori, in caso di lievi/gravi inosservanze del presente 
regolamento, si riservano di contattare i genitori o l’esercente la patria potestà, 
per sollecitare un intervento diretto sullo/a studente/ssa fino alla possibilità per 
gli stessi di raggiungere lo/la studente/ssa in loco ed eventualmente di 
riaccompagnarlo/a alla propria residenza. 

​ Nel caso in cui la struttura richieda una caparra che restituirà al capo viaggio 
qualora non si verifichino danni,  la quota della stessa sarà raccolta dai docenti 
accompagnatori delle singole classi. 

​ In caso di eventi che obblighino uno o più allievi a permanere in una località, 
separandosi dal resto del gruppo che prosegue il viaggio, un docente 
accompagnatore resterà in loco per l’assistenza del caso. 

​ Eventuali danni materiali procurati durante l’uscita o il viaggio, saranno addebitati 
al responsabile, se individuato, o all’intero gruppo coinvolto (risarcimento da parte 
dalle famiglie), come previsto nel regolamento di disciplina.  

Eventuali episodi di violazione del Regolamento di disciplina, segnalati nella relazione dei 
docenti accompagnatori, avranno conseguenze disciplinari in sede. Il Consiglio di classe 
potrà predisporre la non ulteriore partecipazione dei singoli alunni o delle classi a 
successivi viaggi/visite. 

Art. 8  DOVERI DELLA FAMIGLIA  
I genitori si impegnano a garantire quanto sotto:  

●​ comunicare specifiche situazioni relative allo stato di salute dello studente; 
●​ comunicare esigenze rispetto all’eventuale regime alimentare particolare seguito 

dall’alunno su presentazione, prima del viaggio, di certificato medico che attesti 
l’allergia o l’intolleranza alimentare; 

●​ consegnare, nei tempi richiesti della scuola, l’autorizzazione scritta dal medico 
curante, nel caso si preveda che gli alunni debbano assumere farmaci, con 
indicazione della posologia e dei tempi di somministrazione; 

●​ nel caso di cui sopra, il farmaco va consegnato al docente accompagnatore il 
giorno della partenza; 

●​ risarcire eventuali danni causati dal proprio figlio; 
●​ accertarsi, prima della partenza per il viaggio di istruzione, che i figli abbiano con sé 

la carta d’identità e la tessera sanitaria in corso di validità (nel caso di viaggio 
all’estero la carta d’identità deve essere valida per l’espatrio). 



 
Fatto salvo l’art. 2048 del codice civile e fermo restando il dovere dei docenti 
accompagnatori alla vigilanza degli studenti, i genitori, con la sottoscrizione 
dell’autorizzazione alla partecipazione alle uscite programmate, sollevano la scuola da 
ogni responsabilità per inconvenienti che potrebbero verificarsi durante le uscite e i viaggi, 
per infortuni derivanti da eventi aleatori, da atti inconsulti, da inosservanza di regole e 
prescrizioni fornite dal personale accompagnatore. 
 
Art. 9 - COPERTURA ASSICURATIVA  
Tutti i partecipanti a viaggi, visite o gite di istruzione debbono essere garantiti da polizza 
contro gli infortuni. Tutti i partecipanti, inoltre, usufruiscono, durante il trasporto, delle 
coperture imposte per legge ai mezzi pubblici o di noleggio di rimessa.  
 
Art. 10 - VALIDITA’ DEL PRESENTE DOCUMENTO  
Il presente Regolamento entra in vigore all’inizio dell’a.s. 2025-26 ed è prorogato 
tacitamente fino all’approvazione di un nuovo Regolamento. Il presente regolamento, 
approvato in via definitiva dal C.d.I., è affidato al Dirigente Scolastico perché vigili sulla sua 
applicazione.  
 
Art. 11 - DISPOSIZIONI FINALI  
Tutti gli utenti possono proporre, quando ritenuto necessario, integrazioni e/o modifiche al 
presente Regolamento. Le proposte di modifica dovranno essere approvate dal Collegio 
dei Docenti e dal Consiglio di Istituto. Il presente Regolamento è soggetto a revisione 
periodica, secondo necessità. 
 
 
Fermo,  13 ottobre 2025                                                                          
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